
CASTELLAMARE. Fermati tre romeni accusati di aver violentato per ore una connazionale 35enne

«Brutale stupro di gruppo»
All’interno
ELEZIONI
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Bagno di folla per il leader di
Italia dei Valori. Interviste ai
candidati sindaco
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FAVIGNANA

«No alla discoteca
allo Scalo Cavallo»

FAVIGNANA

Un’ancora romana
recuperata a Cala Grande

Sono stati individuati i presunti respon-
sabili di uno stupro di gruppo avvenu-
to lo scorso febbraio nelle campagne di
Castellammare del Golfo, in un’abita-
zione isolata di contrada Dagala Secca.
In tre, di nazionalità rumena come la
vittima della violenza, sono stati cattu-
rati dai carabinieri dopo due mesi di in-
dagini, in esecuzione di un decreto di
fermo emesso dai pubblici ministeri di
Trapani, Anna Trinchillo e Cristiana
Macchiusi. Il provvedimento, che è sfo-
ciato nella convalida degli arresti da
parte del giudice per le indagini preli-
minari, riguarda i romeni Mihai Todi-
reanu, di 43 anni, latitante nel proprio
Paese per altri fatti, Costica Zaharia di
37 anni, e Ioan Foca, di 39 anni. Sono
accusati di violenza sessuale di gruppo,
avvenuta nella notte tra il 16 e il 17
febbraio scorsi, a danno di una loro
connazionale. 

La ricostruzione dei fatti, frutto del
lavoro svolto dai carabinieri della sta-
zione di Balata di Baida e del Nucleo
operativo di Alcamo, è stata tracciata
ieri dal procuratore di Trapani, Mar-
cello Viola, e dai sostituti procuratori
che hanno coordinato l’attività inve-
stigativa, Cristiana Macchiusi ed Anna
Trinchillo, nonché dal capitano Augusto
Ruggeri, comandante della Compagnia
di Alcamo, affiancato dal colonnello
Mario Polito del Reparto operativo pro-
vinciale. 

In quattro, lo scorso 16 febbraio, si
presentarono intorno alle 21 presso l’a-
bitazione di una coppia di conoscenti,
nonostante fosse atteso soltanto uno di
loro; la serata sarebbe comunque tra-
scorsa tra cibo e tanto alcool, fino a de-
generare in avances e minacce da par-
te degli uomini ubriachi. Quello che
seguì è definito dal procuratore «un ca-
so di grandissima brutalità»: in tre
avrebbero abusato a turno, per alcune
ore, della donna chiusa in una stanza,
impedendo al convivente qualunque
reazione; il quarto ospite, invece,
avrebbe tentato inutilmente di ferma-
re gli amici, per poi telefonare ai carabi-
nieri rendendosi conto della gravità
della situazione. «All’arrivo dei milita-
ri, intorno alle 3, c’era ancora qualcuno,
ma la violenza era già terminata» rac-
conta Anna Trinchillo, precisando che
«sono ancora in corso indagini» per fa-
re ulteriore luce sulla dinamica dell’epi-
sodio. Nel frattempo, «la donna, che
l’indomani presentò denuncia accom-
pagnata dal convivente, è stata ascolta-
ta da personale specializzato», mentre
la collaborazione del rumeno che diede
l’allarme e di altri appartenenti alla
piccola comunità rumena della zona,
avrebbe consentito l’identificazione dei
presunti autori dello stupro. Sotto que-
sto aspetto, il procuratore evidenzia
«significativi segnali di apertura da par-
te di alcuni che hanno fornito notevole
aiuto». Dopo la convalida degli arresti i
tre sono stati rinchiusi nella casa cir-
condariale di Trapani.

FRANCESCO GRECO

Si apprestano a rinnovare le cariche
all’interno del consiglio di ammini-
strazione dell’Unione Maestranze; tra
pochi giorni infatti, presso la sede del-
l’associazione in via Nunzio Nasi, si
terranno le elezioni per eleggere il
nuovo presidente che subentrerà a
Leonardo Buscaino dimessosi dopo
due mandati, al termine della scorsa
processione dei Misteri. 

Le elezioni del consiglio dell’Unione
Maestranze rappresentano un tema
caldo all’interno dei vari ceti che la
compongono, e già da qualche mese si
stanno delineando le varie "fazioni"
tra i ceti che propongono i loro candi-
dati. 

Non è un caso infatti che la proces-
sione conclusasi appena tre settimane
fa non sia andata benissimo, poiché
gran parte dei consoli era già orienta-
to verso queste fatidiche elezioni. Evi-
dentemente la poltrona di presidente
e le cariche di consigliere fanno gola
un po’ a tutti, chi per apparire, chi in-
vece spinti dalla voglia di fare, cer-
cando di mantenere unita l’assem-
blea dei capi-console per il bene del-
la processione, che sicuramente non
dovrebbe essere compromessa dalle
beghe sterili che molto spesso pri-
meggiano all’interno dell’organizza-
zione fondata nel 1974. 

Al momento i "papabili" per la cari-
ca di presidente sono Giuseppe Lantil-
lo del ceto dei fornai, Ignazio Bruno
del ceto dei naviganti e Nicolò Nola
del ceto dei calzolai, anche se non si
escludono sorprese legate ad even-
tuali "accordi" dell’ultima ora, così co-

me accade in politica quando non si
ha la minima idea su chi appoggiare o
proporre. 

A seconda di chi verrà eletto, l’Unio-
ne Maestranze avrà davanti degli sce-
nari diversi. L’ipotesi Nola potrebbe
rappresentare un segno di continuità
con la gestione Buscaino, poiché lo
stesso Nola ha rivestito fino ad ora la
carica di vicepresidente, mentre l’i-
potesi Lantillo si avvicinerebbe mag-
giormente alla gestione D’Aleo che ha
preceduto la presidenza Buscaino. 

Tuttavia, sembrerebbe che l’ipotesi
Bruno sia di fatto la più fattibile, visto
che secondo voci interne avrebbe una
maggioranza più forte, poiché porte-
rebbe in consiglio, tra gli altri anche
l’uscente Buscaino, che al di là dellle
difficoltà organizzative di quest’an-
no, è riuscito a tenere uniti quasi tut-
ti i ceti, con delle ottime processioni
regalate ai trapanesi. 

Ma oltre a eleggere il nuovo presi-
dente, l’Unione Maestranze dovrà cer-
care di mantenere un giusto equilibrio
tra i vari aspetti della processione dei
Misteri, ovvero fede e tradizione,
creando degli eventi paralleli anche
nei mesi "morti", con la capacità di in-
teragire con le istituzioni per il bene
della processione, la quale andrebbe
pubblicizzata maggiormente al di fuo-
ri dei confini cittadini; inoltre è auspi-
cabile che le prossime processioni sia-
no meno legate agli aspetti economi-
ci, meno pompose, a beneficio della
semplicità perduta nel corso degli an-
ni.

FRANCESCO GENOVESE

Favignana. Il sindaco Antinoro interviene in seguito al-
la notizia che i privati vogliono utilizzare lo Scalo Caval-
lo al centro di una serie di richieste tendenti a collocare
una discoteca e un bar sulla scogliera. «Si tratta di un be-
ne di inestimabile valore, tra l’altro caratterizzato da co-
sta sensibile ad alto rischio idrogeologico. Su tale sito ab-
biamo predisposto un’opera di miglioria per permetter-
ne e garantirne sempre di più una fruizione collettiva».

Favignana. Una squadra di tecnici e volontari dell’A-
rea Marina Protetta e della Soprintendenza del Mare
ha recuperato dai fondali di Cala Grande, a Favignana,
un ceppo d’ancora romana in piombo del peso di cir-
ca 150 kg. Il reperto archeologico, databile attorno al
I sec. a.C., giaceva su un fondale roccioso a 20 metri di
profondità ed era stato trovato dal consigliere Miche-
le Rallo, esperto apneista.

Unione Maestranze, tre i «papabili»
Tra pochi giorni il rinnovo delle cariche. Lantillo, Bruno e Nola i possibili presidentiMISTERI.

In alto in senso orario i tre
fermati dalla polizia: Costica
Zaharia, Mihai Todirea e in
basso Ioan Foca. Un quarto
romeno ha collaborato
facendo scoprire gli autori

ERA STATO ARRESTATO A SETTEMBRE

Torna in carcere per spaccio
Dopo un arresto, a settembre, con la
madre per detenzione di droga aveva
beneficiato dei domiciliari ma nono-
stante ciò spacciava e così, scoperto
dagli agenti è stato arrestato. In manet-
te è finito il pregiudicato 24enne Pietro
Cusenza a cui mercoledì i poliziotti
hanno notificato una ordinanza di ag-
gravio della misura cautelare. Il provve-
dimento scaturisce da due controlli ef-
fettuati a casa del giovane in via delle
Oreadi, dove sono stati trovati 5 gram-
mi di cocaina che sono stati posti sotto
sequestro e denaro in contanti e bilan-
cini di precisione. Le risultanze dell’at-

tività investigativa sono state riferite
ai sostituti Morri e Trinchillo che hanno
avanzato la proposta, poi accolta, dell’e-
missione della ordinanza. A settembre
Pietro Cusenza e la madre, Rosa Corda-
ro, nota come la "za’ Rosa", erano stati
trovati in casa con 44 grammi di eroina,
76 grammi di cocaina e 4 mila euro ri-
tenuti provento della illecita cessione di
droghe. All’epoca i due congiunti ave-
vano cercato di impedire l’accesso ai
poliziotti nella loro abitazione grazie a
una pesante grata metallica montata
abusivamente davanti all’ingresso.

M. L. PIETRO CUSENZA, 34 ANNI

ACCUSATO DI ABUSO DI MEZZI DI CORREZIONE SU UNO STUDENTE DI 13 ANNI

«Era uno schiaffetto». Assolto docente

LA SCUOLA MEDIA PAGOTO DI ERICE

Il fatto non sussiste. Con questa motivazione, il giu-
dice Gaspare Sammartano ha assolto Rosario Nico-
sia, insegnate di  64 anni di Erice, dall’accusa di abu-
so dei mezzi di correzione o disciplina. 

Il docente era accusato di avere schiaffeggiato
uno studente. L’episodio era accaduto il 7 maggio di
tre anni fa presso la scuola media «Pagoto» di Erice.
Salvatore, 13 anni, era regolarmente entrato in au-
la al suono della campanella. Lo studente, invitato
dalla professoressa Antonina Ragusa a sedersi per
seguire la lezione, si era però rifiutato. Tutti i suoi
compagni erano in gita. Salvatore, unico studente
presente in aula, non voleva seguire la lezione. Pre-
feriva andare in palestra e fare attività motoria. Il ra-
gazzino, sollecitato dall’insegnate a sedersi, aveva
inaspettatamente alzato la voce ribadendo l’inten-

zione di non seguire la lezione. 
Secondo l’accusa, il professore Rosario Nicosia, vi-

sibilmente contrariato, sarebbe intervenuto sfer-
rando uno schiaffo allo studente. Gli inquirenti
hanno contestato al docente l’accusa di abuso dei
mezzi di correzione o di disciplina. 

«Chiunque abusa dei mezzi di correzione o di di-
sciplina in danno di una persona sottoposta alla sua
autorità, o a lui affidata per ragione di educazione,
istruzione, cura, vigilanza o custodia, ovvero per l’e-
sercizio di una professione o di un’arte – recita il co-
dice – è punito, se dal fatto deriva il pericolo di una
malattia nel corpo o nella mente, con la reclusione
fino a sei mesi». Le pene aumentano se dal fatto de-
riva una lesione personale o addirittura il decesso. 

Il dibattimento è stato lungo ed articolato. La

professore Antonina Ragusa, chiamata a deporre
nell’ambito del procedimento a carico del collega,
ha chiarito i contorni della vicenda «Gli ha dato uno
schiaffetto», ha detto l’insegnante. 

«Non usando violenza, non usando violenza. Cioè
per invitarlo, a mo’ di pacca sulla spalla, per invitar-
lo magari a sedersi». Dopo avere ricevuto lo schiaffo,
lo studente s’allontanò di corsa dall’aula dandose-
la a gambe levate.

La professore Antonina Ragusa ha spiegato che il
collega si premurò di cercarlo recandosi presso la
sua abitazione. Il ragazzino viveva insieme con la
sua famiglia nei pressi dell’istituto scolastico. Il giu-
dice, dopo avere attentamente vagliato gli atti, ha
deciso di assolvere l’imputato. 

MAURIZIO MACALUSO
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BASKET. Marsala-Trapani
derby interessante
Anche se il Basket Trapani è già nei playoff il derby
resta sempre molto sentito40

AUTO. «Monte Erice»
oggi le verifiche tecniche
Presentata alla Camera di Commercio la 55esima
edizione della Cronoscalata. Domani le prove40

PATTINAGGIO. Ottimi risultati
per i trapanesi
A Catania si è disputata la prima tappa del Circuito
del Sud giovani, buoni piazzamenti per i trapanesi40
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